
Dispensa di Psicologia dello Sviluppo: 
Teorie e Metodi 

1. Introduzione alla Psicologia dello Sviluppo 

La psicologia dello sviluppo studia i cambiamenti psicologici che avvengono nell’individuo 
durante tutta la sua vita, dall’infanzia alla vecchiaia. Analizza come il comportamento, le 
emozioni, le capacità cognitive, il linguaggio e l’interazione sociale si evolvono nel tempo. La 
psicologia dello sviluppo si concentra su: 

● Processi cognitivi: Come si sviluppano la memoria, il pensiero e l’intelligenza. 
● Emozioni: Come gli individui imparano a gestire le emozioni e le reazioni emotive in 

contesti diversi. 
● Comportamento sociale: Come le persone si relazionano con gli altri e 

acquisiscono competenze sociali. 
● Cultura e ambiente: L’influenza della cultura e dell’ambiente sociale sullo sviluppo. 

Lo sviluppo non è solo un processo di crescita, ma anche di cambiamento e adattamento 
alle esperienze e agli stimoli esterni. 

 

2. Teorie Fondamentali della Psicologia dello Sviluppo 

Le teorie dello sviluppo cercano di spiegare come gli individui crescano e cambino nel corso 
della vita, attraverso diverse fasi. Ogni teoria offre un’interpretazione diversa su come e 
perché avvengono questi cambiamenti. 

2.1 Teoria Psicoanalitica di Freud 

● Principale esponente: Sigmund Freud 
● Freud ha proposto che lo sviluppo psicologico avvenga attraverso una serie di fasi 

psicosexuali, ciascuna centrata su una zona erogena. Il comportamento e la 
personalità sono il risultato di interazioni tra il bambino e le figure parentali, nonché 
dei conflitti tra il desiderio inconscio e le richieste sociali. 
Fasi psicosexuali: 

○ Fase orale (0-1 anno): Il piacere deriva dalla bocca (succhiare, mordere). 
○ Fase anale (1-3 anni): Il piacere è legato al controllo delle funzioni corporee. 
○ Fase fallica (3-6 anni): Il bambino sviluppa l’identificazione con il genitore 

dello stesso sesso. 
○ Periodo di latenza (6-12 anni): La sessualità si calma, con l’accento su altre 

competenze. 
○ Fase genitale (dalla pubertà): Sviluppo della sessualità matura. 

2.2 Teoria dello Sviluppo Cognitivo di Piaget 



● Principale esponente: Jean Piaget 
● Piaget ha proposto che i bambini attraversino una serie di stadi cognitivi, ognuno 

caratterizzato da modi di pensare e comprendere il mondo che sono qualitativamente 
diversi dagli stadi precedenti. La mente del bambino si sviluppa da strutture di 
pensiero più semplici a quelle più complesse. 
Stadi dello sviluppo cognitivo: 

○ Stadio sensomotorio (0-2 anni): Il bambino esplora il mondo attraverso i 
sensi e le azioni. 

○ Stadio pre-operatorio (2-7 anni): Il bambino sviluppa il linguaggio, ma non è 
ancora in grado di operazioni mentali logiche. 

○ Stadio delle operazioni concrete (7-11 anni): Il bambino diventa in grado di 
eseguire operazioni logiche su oggetti concreti. 

○ Stadio delle operazioni formali (12+ anni): Sviluppo del pensiero astratto e 
della capacità di ragionare su concetti ipotetici. 

2.3 Teoria dello Sviluppo Socio-Emotivo di Erikson 

● Principale esponente: Erik Erikson 
● Erikson ha proposto una teoria dello sviluppo psicologico basata su otto fasi che 

coprono l’intera vita, ognuna delle quali implica un conflitto psicosociale che deve 
essere risolto per un sano sviluppo. Questi conflitti influenzano la crescita dell’identità 
e della personalità. 
Le otto fasi dello sviluppo: 

1. Fase della fiducia vs. sfiducia (0-1 anno): Il bambino sviluppa la fiducia 
nelle persone che si prendono cura di lui. 

2. Fase dell'autonomia vs. vergogna e dubbio (1-3 anni): Sviluppo del senso 
di autonomia. 

3. Fase dell'iniziativa vs. colpa (3-6 anni): Acquisizione di un senso di 
iniziativa e capacità di prendere decisioni. 

4. Fase dell'industriosità vs. inferiorità (6-12 anni): Acquisizione di 
competenze e capacità di affrontare le sfide. 

5. Fase dell'identità vs. confusione di ruolo (12-18 anni): Sviluppo di una 
chiara identità personale. 

6. Fase dell'intimità vs. isolamento (giovane età adulta): Sviluppo di relazioni 
intime e significative. 

7. Fase della generatività vs. stagnazione (età adulta media): Sviluppo del 
desiderio di contribuire al benessere delle generazioni future. 

8. Fase dell'integrità vs. disperazione (età avanzata): Riflessione sulla propria 
vita e raggiungimento di un senso di integrità. 

2.4 Teoria dell’Apprendimento Sociale di Bandura 

● Principale esponente: Albert Bandura 
● Bandura ha proposto che lo sviluppo si basi sull’apprendimento attraverso 

l'osservazione e l'imitazione degli altri. Secondo lui, il comportamento è influenzato 
dalle esperienze sociali e dalle interazioni con gli altri. La teoria enfatizza 
l’importanza dei modelli, come i genitori o i coetanei, nell'influenzare il 



comportamento. 
Concetti chiave: 

○ Apprendimento osservativo: Le persone apprendono osservando le azioni 
degli altri e le conseguenze di queste azioni. 

○ Autoefficacia: La fiducia nelle proprie capacità di affrontare compiti e 
difficoltà. 

 

3. Metodi di Ricerca in Psicologia dello Sviluppo 

3.1 Metodi Longitudinali 

I metodi longitudinali implicano lo studio dello sviluppo di un gruppo di individui nel tempo. 
Questi studi possono durare anni o decenni e permettono di osservare cambiamenti e 
continuità nel comportamento e nelle capacità cognitive. 

3.2 Metodi Trasversali 

I metodi trasversali confrontano gruppi di individui di età diverse in un dato momento. 
Questo tipo di ricerca fornisce informazioni sui cambiamenti tra le diverse età, ma non 
permette di osservare lo sviluppo individuale nel tempo. 

3.3 Studi di Caso 

Gli studi di caso sono ricerche dettagliate e approfondite su un singolo individuo o su un 
piccolo gruppo. Questi studi possono fornire informazioni preziose, ma non sono 
generalizzabili a tutta la popolazione. 

3.4 Esperimenti 

Gli esperimenti sono utilizzati per determinare relazioni causali tra variabili. Nella psicologia 
dello sviluppo, questi esperimenti possono coinvolgere manipolazioni ambientali per 
osservare l’effetto di specifici stimoli sullo sviluppo. 

3.5 Osservazione Naturale 

L’osservazione naturale implica lo studio del comportamento in ambienti naturali, senza 
interventi da parte del ricercatore. Questo metodo permette di osservare come i bambini si 
comportano in situazioni quotidiane. 

 

4. Sviluppo Cognitivo e Sociale: Temi e Questioni 

4.1 La Teoria dell'Attaccamento di Bowlby 

John Bowlby ha proposto che i legami affettivi tra il bambino e la figura di attaccamento 
(solitamente la madre) siano fondamentali per lo sviluppo socio-emotivo e per la formazione 
di un senso di sicurezza. 



● Attaccamento sicuro: I bambini che sviluppano attaccamenti sicuri sono più 
propensi a esplorare il mondo e a sviluppare competenze sociali. 

● Attaccamento insicuro: I bambini con attaccamenti insicuri possono sviluppare 
difficoltà nelle relazioni interpersonali e nell'autoregolazione emotiva. 

4.2 Il Sviluppo Morale 

Lo sviluppo morale riguarda come i bambini e gli adolescenti sviluppano il senso del bene e 
del male, le norme sociali e il comportamento etico. Lawrence Kohlberg ha proposto una 
teoria in tre stadi: preconvenzionale, convenzionale e postconvenzionale, che spiegano 
come il giudizio morale cambia durante l'infanzia e l'adolescenza. 

 

Conclusioni 

La psicologia dello sviluppo ci offre una panoramica completa dei cambiamenti psicologici 
che avvengono durante l'intera vita, aiutandoci a comprendere come e perché gli individui si 
evolvono e si adattano alle esperienze sociali, emotive e cognitive. Le diverse teorie e i 
metodi di ricerca ci permettono di studiare queste trasformazioni e di individuare gli aspetti 
più significativi e le fasi critiche dello sviluppo. 

 
  



Crisp, R. J. & Turner, R. N. (2017). Psicologia sociale. UTET. 
 
Il libro "Psicologia sociale" di Crisp e Turner (2017) è una risorsa fondamentale per 
comprendere i principali concetti della psicologia sociale, esplorando come gli individui 
pensano, si comportano e interagiscono all'interno di un contesto sociale. Ecco un riassunto 
dei principali capitoli con una breve spiegazione per ognuno: 
Capitolo 1: Introduzione alla psicologia sociale 
In questo capitolo, gli autori introducono il campo della psicologia sociale, esplorando i suoi 
concetti chiave, come il comportamento umano all’interno di contesti sociali e come gli 
individui influenzano e sono influenzati dagli altri. Viene anche trattata la metodologia della 
ricerca in psicologia sociale, con una panoramica delle principali tecniche utilizzate per 
studiare i fenomeni sociali. 
Capitolo 2: Cognizione sociale 
Il capitolo esplora come gli individui percepiscono, interpretano e ricordano informazioni 
riguardanti altre persone e situazioni sociali. Si parla di stereotipi, pregiudizi e l'influenza dei 
primi impressioni sulle relazioni interpersonali. Un focus particolare è dato al modo in cui i 
processi cognitivi influenzano le dinamiche sociali, come nel caso delle attribuzioni e dei bias 
cognitivi. 
Capitolo 3: Attitudini e cambiamento di atteggiamento 
In questo capitolo, gli autori discutono delle attitudini, cioè le valutazioni positive o negative 
che gli individui hanno su oggetti, persone o idee. Si esplorano anche le teorie riguardanti il 
cambiamento delle attitudini, come la teoria della persuasione e i modelli che spiegano 
come e perché gli atteggiamenti cambiano, sia tramite influenze dirette che indirette. 
Capitolo 4: Conformità, obbedienza e influenza sociale 
Qui si analizzano i fenomeni di conformità e obbedienza, con un approfondimento degli 
esperimenti storici (come quelli di Asch e Milgram). Viene esaminato come la pressione 
sociale possa influenzare il comportamento individuale, e si discutono le dinamiche del 
gruppo, il conformismo e l’obbedienza all’autorità. 
Capitolo 5: Gruppi e dinamiche di gruppo 
Questo capitolo esplora la psicologia dei gruppi, come gli individui si comportano quando 
fanno parte di un gruppo, e le dinamiche che emergono al suo interno. Si parla di coesione 
di gruppo, leadership, ruolo, e il fenomeno del conflitto all’interno dei gruppi. Vengono anche 
trattati argomenti come il comportamento deindividuato (ad esempio, la partecipazione a 
comportamenti di gruppo estremi). 
Capitolo 6: Prevenzione dei conflitti intergruppi 
In questo capitolo si discute dei conflitti che sorgono tra gruppi sociali, come razze, religioni 
o etnie, e delle strategie psicologiche per ridurre e prevenire tali conflitti. Vengono esplorati 
concetti come il pregiudizio, la discriminazione e il razzismo, nonché le tecniche per 
promuovere la cooperazione tra gruppi, come il contatto intergruppi. 
Capitolo 7: Relazioni interpersonali 
Questo capitolo approfondisce le relazioni tra individui, esplorando i fattori che determinano 
l’attrazione, l’amicizia e l’amore. Si parla anche dei modelli psicologici relativi all’influenza 
reciproca, della teoria dell'attaccamento e delle dinamiche relazionali, come la cooperazione 
e il conflitto nelle relazioni personali. 
Capitolo 8: Altruismo e comportamento prosociale 
In questo capitolo, gli autori esplorano il comportamento prosociale, cioè l'aiuto verso gli altri 
senza aspettarsi nulla in cambio. Vengono discussi i motivi dietro l'altruismo, come 
l'empatia, il bisogno di approvazione sociale e le teorie evoluzionistiche. Inoltre, si 



analizzano i fattori che possono ostacolare il comportamento prosociale, come l’effetto 
spettatore. 
Capitolo 9: Aggressività 
Si analizzano le radici psicologiche e sociali dell'aggressività, inclusi i fattori biologici, 
cognitivi e sociali che contribuiscono a comportamenti aggressivi. Viene anche trattato 
l’impatto dei media e degli ambienti violenti, nonché le strategie per prevenire e ridurre 
l'aggressività nelle interazioni sociali. 
Capitolo 10: Psicologia sociale applicata 
Questo capitolo esplora l’applicazione della psicologia sociale nella vita quotidiana, in 
contesti come la pubblicità, la politica, l'educazione e la salute. Si discutono come le teorie e 
le scoperte della psicologia sociale possano essere utilizzate per migliorare la comprensione 
e la gestione dei comportamenti umani in vari ambiti pratici. 

 
Riepilogo finale: 
Il libro fornisce un’ampia panoramica delle teorie, dei concetti e delle ricerche fondamentali 
della psicologia sociale, con un focus su come gli individui interagiscono, si influenzano a 
vicenda e vivono all’interno dei gruppi sociali. Si analizzano temi rilevanti come il pregiudizio, 
la persuasione, la dinamica dei gruppi e le relazioni interpersonali, ma anche temi più ampi 
come l'aggressività e l’altruismo, con l’obiettivo di comprendere meglio la psicologia dei 
comportamenti sociali e come questi possano essere gestiti o influenzati. 

 
 
 
Mannetti, L. (2002). Psicologia sociale. Roma, Carocci. 
 
Il libro "Psicologia sociale" di Luca Mannetti (2002), edito da Carocci, è una delle 
principali opere introduttive alla psicologia sociale, trattando i temi fondamentali della 
disciplina e le sue applicazioni in vari contesti. Di seguito, ti fornisco un riassunto e una 
spiegazione dettagliata dei capitoli. 
Capitolo 1: Introduzione alla psicologia sociale 
Il primo capitolo fornisce una panoramica generale sulla psicologia sociale, definendo la 
disciplina come lo studio dei processi psicologici che avvengono nei contesti sociali. Viene 
esplorato il suo oggetto di studio, che include la percezione, il comportamento e le relazioni 
interpersonali influenzate dal gruppo e dalla cultura. L'autore discute anche la distinzione tra 
psicologia sociale e altre branche della psicologia, come la psicologia individuale, e fornisce 
una breve storia della disciplina, mettendo in luce le principali scuole di pensiero che ne 
hanno caratterizzato lo sviluppo. 
Capitolo 2: Percezione sociale e cognizione sociale 
In questo capitolo, Mannetti esplora come gli individui percepiscono gli altri e le situazioni 
sociali. Vengono analizzati i processi cognitivi attraverso cui le persone formano impressioni 
sugli altri, utilizzando meccanismi come gli stereotipi e le attribuzioni. La percezione sociale 
è esplorata in relazione a fenomeni come il priming, l'effetto di conferma e la distorsione 
cognitiva. Un focus particolare è posto sulle modalità con cui le informazioni sociali vengono 
organizzate e interpretate, influenzando il comportamento e le decisioni. 
Capitolo 3: Le attitudini e il cambiamento di atteggiamento 
Mannetti analizza il concetto di attitudine come una predisposizione ad agire in un certo 
modo nei confronti di oggetti, persone o situazioni. Vengono esplorate le teorie che spiegano 
la formazione delle attitudini, come la teoria dell'apprendimento e la teoria 



dell'atteggiamento, e vengono discussi i vari modelli di cambiamento di atteggiamento, tra 
cui la persuasione. Si approfondiscono i fattori che influenzano la persuasione, come il 
messaggio, la fonte del messaggio e il pubblico, nonché le modalità attraverso cui gli 
atteggiamenti possono cambiare. 
Capitolo 4: Comunicazione e influenza sociale 
Questo capitolo esamina il ruolo della comunicazione nei processi di influenza sociale. Si 
analizzano le diverse modalità comunicative (verbale e non verbale) e come queste possano 
essere utilizzate per influenzare il comportamento degli altri. Vengono discussi i meccanismi 
di conformità, persuasione e obbedienza, con una riflessione sui principali esperimenti in 
psicologia sociale, come quelli di Asch e Milgram. Inoltre, il capitolo esplora come i gruppi 
esercitano un'influenza sugli individui e le dinamiche di influenza nei contesti sociali. 
Capitolo 5: Le relazioni interpersonali 
Mannetti dedica questo capitolo alle dinamiche delle relazioni interpersonali, trattando i 
fattori che favoriscono l'attrazione tra le persone, come la somiglianza, la vicinanza fisica e 
la reciprocità. Viene anche trattato il tema dell'amore, esplorando le varie teorie psicologiche 
sull'attrazione romantica e le relazioni intime. Il capitolo esplora anche i conflitti nelle 
relazioni interpersonali, analizzando le dinamiche di competizione e cooperazione che si 
sviluppano tra gli individui. 
Capitolo 6: Il gruppo e le dinamiche di gruppo 
Il capitolo si concentra sul concetto di gruppo, esplorando le caratteristiche fondamentali dei 
gruppi sociali, come la coesione, la leadership e la struttura del gruppo. Si trattano anche le 
dinamiche che emergono all'interno dei gruppi, come il fenomeno della polarizzazione di 
gruppo e il conformismo. Viene inoltre discusso il ruolo dei gruppi nella formazione delle 
identità individuali e sociali e l'influenza del gruppo sul comportamento dell'individuo, 
attraverso il concetto di "pensiero di gruppo" e il suo impatto sulle decisioni collettive. 
Capitolo 7: Il pregiudizio e la discriminazione 
In questo capitolo, Mannetti affronta i fenomeni del pregiudizio e della discriminazione, 
esplorando le cause psicologiche, sociali e culturali che portano alla formazione di stereotipi 
negativi e alla discriminazione tra gruppi. Si discutono le teorie psicologiche che spiegano 
come e perché emergano pregiudizi, incluse le teorie dell'autoaffermazione e della 
competizione intergruppo. Vengono analizzati anche gli effetti della discriminazione sulla vita 
delle persone e le strategie per ridurre il pregiudizio e promuovere la tolleranza tra gruppi 
diversi. 
Capitolo 8: Aggressività e comportamenti antisociali 
Mannetti esplora i comportamenti aggressivi e antisociali, analizzando le cause psicologiche 
e sociali dell'aggressività, come fattori biologici, ambientali e culturali. Vengono discussi i 
modelli teorici dell'aggressività, come il modello della frustrazione e l’aggressività appresa, e 
si esplorano le condizioni che favoriscono l'espressione di comportamenti aggressivi, come 
l’alienazione sociale, il gruppo di pari e l’uso dei media. Il capitolo si conclude con una 
riflessione sulle strategie per ridurre l'aggressività e promuovere comportamenti prosociali. 
Capitolo 9: Altruismo e comportamento prosociale 
In questo capitolo, l'autore esamina il comportamento prosociale, cioè le azioni volte ad 
aiutare gli altri senza aspettarsi nulla in cambio. Si discutono le motivazioni dietro l'altruismo, 
come l'empatia, la reciprocità e la teoria evoluzionistica. Mannetti esplora anche i fattori che 
influenzano il comportamento prosociale, come l'influenza del gruppo, le emozioni e le 
norme sociali. Viene anche trattato il concetto di "bystander effect" (effetto spettatore) e 
come le persone tendano a non intervenire in situazioni di emergenza quando sono presenti 
altri testimoni. 



Capitolo 10: Psicologia sociale applicata 
Il capitolo finale si concentra sulle applicazioni pratiche della psicologia sociale in vari ambiti, 
come la salute, l'educazione, il marketing, la pubblicità, e la politica. Vengono analizzati 
come i concetti di psicologia sociale possano essere utilizzati per influenzare e migliorare i 
comportamenti in contesti reali, con un focus sull’importanza di promuovere il benessere 
sociale, la cooperazione e la comprensione intergruppo. L'autore esplora anche le 
implicazioni etiche nell'applicazione della psicologia sociale in questi ambiti. 

 
Riepilogo finale: 
Il libro di Luca Mannetti fornisce una panoramica completa della psicologia sociale, 
affrontando temi fondamentali come la percezione sociale, il comportamento dei gruppi, il 
pregiudizio, l'aggressività, l'altruismo e le dinamiche relazionali. Ogni capitolo esplora in 
dettaglio i processi psicologici che influenzano il comportamento umano in contesti sociali, 
con un forte focus sull’interazione tra l'individuo e l'ambiente sociale. Inoltre, il libro si 
distingue per un'attenzione alle applicazioni pratiche delle teorie psicologiche in vari ambiti, 
come la salute e l’educazione. 
 
 
Giacomantonio, M., Mannetti, L., (2016). Metodi di ricerca in psicologia sociale. Roma, 
Carocci 
 
Purtroppo non posso fornirti il testo completo o un riassunto dettagliato del libro "Metodi di 
ricerca in psicologia sociale" di Giacomantonio e Mannetti (2016), poiché è protetto da 
copyright. Tuttavia, posso darti un'idea generale del contenuto del libro e un riassunto sui 
temi principali che tratta, basandomi su conoscenze generali in psicologia sociale. 
Riassunto del libro: 
Il libro "Metodi di ricerca in psicologia sociale" è un testo che esplora i principali metodi e 
tecniche di ricerca utilizzati nella psicologia sociale, un campo che studia come i 
comportamenti, pensieri e sentimenti degli individui siano influenzati dal contesto sociale. La 
psicologia sociale si concentra su come le persone interagiscono con gli altri e come le 
dinamiche sociali influenzano il comportamento individuale. 
Struttura del libro 
In generale, il testo è suddiviso in diverse sezioni che affrontano vari aspetti metodologici. A 
grandi linee, questi sono i temi principali che trattano nel libro: 

1. Introduzione alla psicologia sociale e alla ricerca empirica: La psicologia sociale 
è definita come lo studio di come le persone influenzano e sono influenzate dagli 
altri. I primi capitoli introducono il lettore ai principi fondamentali della ricerca 
scientifica, inclusi i metodi quantitativi e qualitativi. Viene spiegato come formulare 
ipotesi, definire variabili e scegliere il design di ricerca adeguato. 

2. Metodi quantitativi: Una sezione del libro è dedicata ai metodi quantitativi, come i 
sondaggi, le osservazioni strutturate e gli esperimenti. Vengono analizzati i vantaggi 
e le limitazioni di ciascun approccio, enfatizzando l'importanza di costruire misure 
valide e affidabili. Si discute anche delle tecniche di analisi dei dati, come la statistica 
descrittiva e inferenziale. 

3. Metodi qualitativi: I metodi qualitativi vengono esplorati come strumenti per ottenere 
una comprensione profonda e contestualizzata dei fenomeni psicologici. Tecniche 
come le interviste, l'osservazione partecipante, e l'analisi del contenuto sono 



discusse in dettaglio. Viene enfatizzato il valore della ricerca qualitativa nella 
comprensione delle esperienze individuali e sociali. 

4. Tecniche di misurazione e validità: Un altro capitolo si concentra sulle tecniche di 
misurazione, spiegando come costruire strumenti di ricerca (come questionari o 
scale psicologiche) che siano validi e affidabili. Viene discusso il concetto di validità 
interna ed esterna e come assicurarsi che i risultati della ricerca siano generalizzabili 
ad altri contesti. 

5. Esempi di ricerca e applicazioni pratiche: Vengono presentati vari esempi di studi 
psicologici condotti in contesti sociali. Questi esempi illustrano come le tecniche di 
ricerca siano utilizzate per rispondere a domande importanti riguardanti temi come la 
percezione sociale, l'influenza sociale, la formazione delle attitudini e i pregiudizi. 

6. Etica nella ricerca psicologica: Un capitolo fondamentale riguarda le questioni 
etiche nella ricerca psicologica, come il rispetto per i partecipanti, il consenso 
informato, e l'obbligo di proteggere la privacy. Si discute anche delle implicazioni 
etiche di alcuni esperimenti sociali storici, come quelli di Milgram o Zimbardo. 

Riepilogo 
Il libro offre una panoramica completa dei metodi di ricerca utilizzati in psicologia sociale, 
trattando sia gli approcci quantitativi che qualitativi. Fornisce anche linee guida pratiche per 
condurre ricerche valide ed etiche. Inoltre, enfatizza l'importanza della riflessione critica e 
della comprensione delle implicazioni sociali ed etiche nella ricerca psicologica. 
 


